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dove erano presenti il parroco don
Andrea Coldani, il sindaco e una gran
folla di fedeli. «Sono venuto, come 
vostro vescovo e pastore, per dirvi
che il Signore è con noi, per risolle-
varci dopo ogni caduta, farci salire
nella misericordia e condurci fino 
alla Gerusalemme celeste» ha esordi-
to monsignor Malvestiti durante 
l’omelia. 

Il vescovo ha quindi ribadito la
frase che sta guidando l’anno pasto-
rale: «”Gesù andava per città e villag-
gi” non è qualcosa di passato, ma è un
cammino che Gesù vive nel nostro
presente e risveglia in noi i doni del
battesimo: fede, speranza e carità».

Riprendendo il Vangelo del buon
Samaritano (secondo le letture am-
brosiane), e la fatidica domanda po-
sta a Cristo: “Cosa devo fare per la 

vita eterna?”, il vescovo ha spiegato
che il primo passo è ricevere il dono
del battesimo, e viverlo ogni giorno
nei sacramenti e nella testimonianza
della fede. 

«Oggi, il Signore è qui con noi a
Colturano, e non fa distinzioni tra 
credenti e non credenti, sinceri e im-
postori, onesti e disonesti: è qui per
scrutare il nostro cuore e, col perdo-
no, aprire la nostra vita all’amore di
Dio e del prossimo».

Non è mancato un ricordo dell’in-
contro di giovedì tra i sacerdoti lodi-
giani e l’arcivescovo metropolita Del-
pini: «Mario e Maurizio si sono incon-
trati, celebrando un’amicizia che du-
ra fin dai tempi dei due santi, Ambro-
gio e Bassiano, e che si esprime an-
che nelle vostre due parrocchie, che
sono alle porte di Milano ma sono 

nella diocesi lodigiana».
In questo territorio “di confine”,

la parrocchia rappresenta un argine
contro la dispersione, e la fede diven-
ta occasione di prossimità: «La para-
bola del buon Samaritano impegna
tutti, anche i non credenti, perché 
grazie alla carità Dio, da “totalmente
altro”, è diventato più vicino della 
nostra più intima profondità. La cari-
tà, cuore pulsante della Chiesa, è 
consolazione e speranza, perché tut-
ti prima o poi, nella vita, cadiamo, ma
non è mai la fine, perché Dio ci fa 
sempre risalire amandoci fino alla 
fine». L’invito è quindi quello di non
«passare oltre» come il sacerdote e
il levita della vicenda evangelica, ma
di aprire gli occhi e il cuore al prossi-
mo.

Al termine della celebrazione, il

vescovo ha incontrato tutti i fedeli,
quindi si è spostato in municipio, do-
ve è stato accolto dal sindaco Marile-
na Dosi e da altri rappresentanti del-
l’amministrazione. La prima cittadi-
na ha sottolineato lo spirito di colla-
borazione del Comune con le asso-
ciazioni locali perché Colturano sia
terra di aggregazione e socialità, e 
non dormitorio. Il vescovo ha punta-
to invece sul nome del paese: «Coltu-
rano indica probabilmente l’antica
vocazione agricola del paese, ma è
anche un invito a coltivare l’umano,
che è una delle prime preoccupazio-
ni della comunità ecclesiale. Coltiva-
re quindi l’accoglienza equilibrata 
ma aperta, accogliere tenendo sem-
pre al centro i tre temi fondamentali
su cui impegnarsi: famiglia, giovani
e lavoro». n

di Federico Gaudenzi

Sul confine della città metropo-
litana ma incardinate nella diocesi
lodigiana, di rito ambrosiano quasi
a creare un ponte tra le due comuni-
tà, a sancire l’amicizia fraterna tra 
San Bassiano e Sant’Ambrogio, tra 
due realtà così diverse e così unite.
Ieri il vescovo di Lodi Maurizio Mal-
vestiti è stato accolto per l’apertura
della visita pastorale a Colturano e
Balbiano, con la Messa celebrata nel-
la piccola parrocchiale di Colturano,

Nel colloquio con il sindaco 
in municipio monsignor 
Malvestiti ha invitato a 
impegnarsi «ad interagire 
per coltivare l’umano» 

Il vescovo 
di Lodi ieri 
mattina nella 
comunità 
di Colturano: 
prima ha 
celebrato 
la messa, poi 
in municipio 
ha incontrato 
il sindaco e gli 
amministratori 
Gaudenzi

LA VISITA PASTORALE Ieri mattina la Messa in parrocchiale e a seguire l’incontro con gli amministratori

Colturano accoglie il vescovo Maurizio


